
SPORT 

Basket. A Livorno 
Replica 7 mesi dopo la rissa 
La Philips ritoma 
sul luogo dello scudetto 
HROMA. Selle mesi dopo, 
di nuovo Livorno-Milano. Si 
replica Philips Enimont, la sfi­
da della finalissima scudetto 
'88-'89, che si concluse con la 
vittoria milanese ma anche 
con la rissa scoppiata sul par­
quet del palazzotto toscano. 
Oggi pomeriggio il servizio 
d'ordine all'interno dell'im­
pianto sarà imponènte. L'Eni-
moni, squadra fotocopia di 
quella che l'anno scorso giun­
se a sorpresa in finale •ri­
schiando' anche di conquista­
re k^scudetto in quella tiratls-
sima quinta partita, è in gran 
forma. Affronterà la Philips 
priva ancora del suo secondo 
americano dal momento che 
Earl Cureton, l'ala-pivot che ri­
consegna ai milanesi il ruolo 
di lavoriti in Italia e in Europa, 
arriverà solo nei prossimi gior­
ni da New York con il gm 

Cappellai. 
A Pesaro, invece, Valerio 

Bianchini ritoma sul luogo del 
suo ultimo trionlo. Ritoma 
con un Messaggero in leggera 
ripresa dopo le sconfitte a ri­
petizione rimediate nelle pri­
me giornate. E, ironia della 
sorte, si ritroverà di fronte pro­
prio il quintetto con il quale 
conquistò nella primavera del 
1988 il tricolore: Magnifico, 
Cook, Day*. Gratis e Costa. 
L'altra capolista, la Ranger 
Varese, cerca a Treviso l'im­
mediato riscatto dopo il passo 
lalso nel turno infrasettimana­
le contro la Panapesca. Wes 
Matthews, appiedato per un 
turno dal giudice sportivo, sa­
rà regolarmente in campo: la 
Ranger ha pagato infatti la pe­
nale che ha congelato" la 
squalifica. 

Bianchini ritrova Pesaro 
S I R I ! A l 9-giornata (ore 17.30) 
Enlmont-PhlliPS ICmaro-O'Este) 
Scivolini-Messaggero (Paronelll-Casamassima) 
Bgnetton-RanaerlBianchi-CaonazzoI 
Artmo-Riunite (Rorito-Magglorel 
Palnl-Phonola (Zeppllli-Rudellall " 
Vlola-Knorr<Baldlfii-P»se«6) 
Irce-VIsmaralDurantt-Pascucci) 
Panapesca-RoberlsIGaribotti-Nuaral 
Classifica 
Scivolili! 0 Ranger 14; Enimont 12; Viola, Vismira, Knorr, 
Philips 10; Arimo, Phonola, Riunite 8; Messaggero, Panape­
sca, Benetton 6; Roberts 4; Paini 2; Irge 0. 

S I R I E A 3 9* giornata (ore 17.30) 
!» (Giordano-Pallonetto) 

Marr-Fantoni (Tailone-Cicorial 
Annabella-Alno IPIoozzMàuertinH 
fHodanKlollv (ZanÒfrPoaana) 

lraaa-Gla»o(Corsa-Niltil 
anBenedetto-GaressiolBaldi-Ffabetti) 

Teorema-lpilimlReatto-ZancanelIal 
PoBQlare-Slafanel 89-73 
Claasllica 

(giocata Ieri) 

Iplllm e Stefanelli; Alno, Glaxo, Garessio, Hitachi, Annabel­
la 10; Jolly, Kleene», Braga, Fantonl 8; Teorema Tour, Filodo 
ro, Popolare 6; Marr 4; San Benedetto 2. 

COMUNE DI GENOVA 

Il Comune di Genova Indirà gara a licitazio­
ne privata per II conferimento del seguente 
appalto: 
Lavori di rifacimento della pavimentatone di 
plana Roatattl. 
Importo preventivato: Lire 1.200.000.000 sog­
getto a ribasso. 
•aerinone A.N.C, richiesta: Cat. 6/1/ 
500.000,000. 
Sono ammessi raggruppamenti di Imprese ai 
penai della Legge 8.8.1977 n. 584. 
Ai aenal dell'art. 1 della Legge 8.10.1984 n. 
887 saranno ammesse offerte In aumento. 
L'aggiudicazione avverrà con le modalità 
previste dall'art. 1 lettd) della Legge 2.2.1973 
n. 14, Finanziamento con mutuo affidato dal­
la Caaaa Depositi e Prestiti. 
Per la reviaione prezzi al farà riferimento al­
l'art. 33 della Legge 28.2.1986 n. 41. 
GII aspiranti concorrenti dovranno inserire 
nella domanda di partecipazione le seguenti 
dichiarazioni: 
1) Ineaistenza di cause di esclusione di cui al-
l'art.27 della Legge 3.1.1978 n. 1; 
2) cifra di affari globali dei lavori degli ultimi 
tre esercizi risultante dalla dichiarazione Iva. 
Non saranno preae in considerazione le do­
mande delle quali risulti che nel triennio sud­
detto non sia atata raggiunta un media an­
nua di fatturato pari all'Importo dell'appalto: 
3) elenco dettagliato delle opere eseguite ne­
gli ultimi cinque anni, tecnicamente compara­
bili pertipologia e Importo all'opera oggetto 
dell'appalto con allegata dichiarazione che le 
stesse furono eseguite a regola d'arte e con 
buon esito. Per eventuali opere eseguite In 
riunione con altre imprese, gli aspiranti do­
vranno specificare categoria, tipologia e quo­
ta del proprio Intervento: 
4) attrezzatura, mezzi d'opera ed equipag­
giamento tecnico di cui si disporrà per l'ese­
cuzione dell'appalto; 
5) organico, medio annuo e numero di diri­
genti con riferimento agli ultimi tre anni. 
Dovranno infine allegare fotocopia del certifi­
cato dell'Albo Nazionale Costruttori. 
Le domande delle imprese riunite o che di­
chiarino di volersi riunire dovranno; contene­
re tutte le dichiarazioni e la documentazione 
sopraelencate riferite a ciascuna impresa. 
Le richieste di invito In bollo dovranno perve­
nire entro 10 giorni dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso, (decorrenza 13 no­
vembre 1989). indirizzandole a: Comune di 
Genova • archivio generale e protocollo - via 
Garibaldi. 9 • 16124 Genova. 
La richiesta di invito non vincola l'Ammini­
strazione appaltante, 

IL SINDACO doti. Cesare Campar! 

Maurizio Stecca s'arrende L'italiano campione 
al settimo round dopo aver in carica lascia il titolo 
subito la maggior potenza mondiale Wbo dei piuma 
del pugile statunitense e conosce la prima sconfitta 

Espinoza, pugni da ko 
Maurizio Stecca ha perso ieri sera il titolo mondia­
le dei pesi piuma versione Wbo. Sul ring di Rimini 
è stato sconfitto per ko tecnico alla settima ripresa 
dal picchiatore americano Louie Espinoza. Stecca, 
ferito a un'arcata sopraccigliare, ha lasciato il tito­
lo conquistato lo scorso gennaio a un pugile più 
potente e più veloce di lui, a un combattente im­
placabile che lo ha sfiancato ripresa dopo ripresa. 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • R1MINI. Rimini porta sfor­
tuna ai suoi ragazzi prediletti, 
Loris e Maurizio Stecca. L'8 
novembre 1985 Loris venne 
sconfitto per ko tecnico du­
rante il 7° round dal portori­
cano Victor Galeas. Quattro 
anni dopo, il 9 novembre 
1989, nel medesimo ring, con 
lo stesso arbitro Stan Cristo-
dolou, un sudafricano, Mauri­
zio Stecca ha perduto la sua 
cintura mondiale dei piuma 
Wbo davanti a Louie Spino­
za dell'Arizona proprio per 
_ko tecnico nella 7a ripresa: 
mancavano tre secondi al 
gong liberatore. Strano desti­
no, in compenso abbiamo 
assistito ad una magnifica 
battaglia, uno dei più attraen­
ti e drammatici mondiali de­
gli ultimi tempi in Italia. Era 
presente il presidente della 
Fpi Marchiare e speriamo si 
sia accorto che anche nella 
scomunicata Wbo ci sono 
campioni e sfidanti degni, an­
zi di prim'ordine. Per il coria­
ceo e potente Espinoza si 
tratta del secondo mondiale 
delta sua carriera dopo l'altro 
del super-gatto Wba: l'ameri­
cano è un fighler duro, resi­
stente, polente come alla sua 
maniera lo è stato anche 
Maurizio Stecca, sconfitto ma 
non devastato fisicamente. La 

differenza tra i due sta nella 
rudezza dell'oriundo messi­
cano e nell'eleganza del ro­
magnolo meno forte fisica­
mente sebbene più intelligen­
te. 

Il profogo del mondiale è 
statò tormentoso per Stecca. 
Il peso era fissato per le ore 
l ì . Maurizio, arrivato qualche 
minuto prima, in una pesatu­
ra di prova vede che supera­
va kg.58: il limite dei pesi piu­
ma è, invece, pari a libbre 
126 (kg.57,153). Stecca jr. e 
il suo maestro Elio Ghelfi so­
no, subito scomparsi. Intanto 
lo sfidante Louie Espinoza se­
gnava sulla bilancia kg.57 
precisi. Quaranta minuti do­
po tornava in sala Maurizio 
Stecca che, sulla bascula, ac­
cusava tutto nudo kg.57,153 
ossia il lìmite regolamentare 
ottenuto con una corsa, una 
passeggiata e un- cura» diu­
retica. Il rappresentante della 
W.B.O. ha militato il rimìnese 
di 250 dollari, pressappoco 
350.000 lire. 

E veniamo al match. Il pri­
mo round è di Stecca che 
porta i colpi più precisi e 
spettacolari mentre Espinoza 
cerca di usare la sua maggio­
re potenza. Il secondo vede il 
baffuto dell'Arizona scatena­

to: scaglia pugni violenti a 
due mani che mettono Mau­
rizio a disagio. Il rimìnese fi­
nisce con l'arcata sinistra 
sanguinante: è stato un de­
stro dell'americano. Il terzo 
assalto è furente da ambo le 
parti: Espinoza cerca di finire 
il nemico ferito. Stecca si bal­
te come una belva in penco­
lo. La partita è aspra, alterna, 
impietosa: entrambi sangui­
nano, l'italiano dall'arcata si­
nistra, Espinoza dal naso già 
ferito in un combattimento 
precedente. Sono a loro ma­
niera due guerrieri. 

Dopo sei assalti l'equilibrio 
viene rotto dai colpi più duri 
dì Louie Espinoza, Stecca 
non sembra più mobile come 
prima. È l'inìzio della fine del 
riminese bombardato duran­
te la 7" ripresa da destri e si­
nistri violentissimi. Maurizio 
traballa, accusa un colpo 
basso evidente, cerca di rifar­
si con coraggio ma Espinoza 
è inesorabile. Con una «bom­
ba» dì destro al fegato e un 
ditone in un occhio Stecca 
cade sulle ginocchia; l'arbitro 
Cristodolou lo «contai. Il rimi­
nese si rialza, gira le spalle, si 
è arreso al 177° secondo del 
7° round. L'arbitro decreta il 
ko tecnico, per noi era un ko 
autentico. Questione di lana 
caprina. AI momento dello 
«stop» i tre giudici avevano un 
punto di vantaggio per Mauri­
zio Stecca. Noi, ai contrario, 
secondo il nostro personale 
parére, vedevamo Espinoza 
in testa per un punto. E stato 
un combattimento magnifico, 
ripetiamo, i muscoli di Espi­
noza hanno umiliato il talen­
to di Maurizio Stecca, Rimìni 
porta proprio male ai due fra­
telli romagnoli. 

Rugby. Dubbi per Campese 
Duello all'ultima meta: 
la Mediolanum rischia 
con i «corsari» di Livorno 
• MILANO. Il Petrarca non 
aveva mai perso a Padova col 
San Dona e non aveva mai su* 
bito, sul prato di casa, una di­
sfatta come quella di ieri, 17-
37. Il Petrarca, nell'anticipo te­
letrasmesso del Campionato 
di rugby, aveva cominciato 
bene e al 6' era già In vanta£ 
gio di due mete (10-0). Poi i 
ragazzi di San Donà,.trascinati 
da un ammirevole Giancarlo 
Ptvelta e dagli argentini Rodol­
fo Ambrosio e Gustavo Mila­
no, hanno chiuso in vantaggio 
12-10 il primo tempo pareg­
giando il conto delle mete. 
Nella ripresa gli ospiti sono 
parsi inarrestabili, soprattutto 
con la mischia, mobilissima e 
capace di fornire palloni giò-
cabilissimi alle linee arretrate. 
Alla fine del match l'Iranian 
Loom contava cinque mete 
contro tre dei padróni di casa. 

Oggi il Campionato propo­
ne una partita di grande inte­
resse a Milano tra il Mediola­
num di Guy Pardiès e il Livor-
nodi Marco Bollesan, la squa­
dra corsara che si diverte ad 
ammazzare le grandi. I mila­
nesi hanno bisogno di vincere 
e di convincere per cancellare 
i troppi dubbi coi quali hanno 
costellato le quattro partite fin 
qui giocate. E il Livorno offrirà 
un'est perfetto. 

Vi è anche una esile spe­
ranza di vedere all'opera Da­
vid Campese che proprio Ieri 
ha giocato a Lille l'ultima par­
tita della tournée australiana 
in Francia. Sul prato perfetto 
di Lille, davanti a «Ornila spet­
tatori, la Francia ha riscattato 
la terribile aconfitta di Stra­
sburgo (15-32) con un suc­
cesso (25-19). 

Petrarca travolto 
S E R I E A 1 6* giornata (ore 14.30) 

Benetton Treviso-Parma 
ScavoliniL'Aaulla-UnibitRola 
Petrarca P.-Loom San D. 17-37 (giocata ieri) 
Brescia-Cagnoni Rovino 
Amatori Catania-NutrilineaCalvisano 
Mediolanum-Corirne Livorno 
Classifica 
Cagnoni e Loom punti 8; Benetton 6; Petrar- j 
ca e Mediolanum 5; Corime e Scavolini 4; : 
Unibile Brescia 3; Parma e Catania 2; Nutri-
lineaO. 
SERIE A 2 
Bilboa-Cooepa 

6* giornata (ora 14.30) 

Savi-Pastaiollv 
Metaplastica-lmeva 
Roma Ollmpic-Eurobaos 
Voaue-lmoco 
Loorò-Partenope 
Classifica 
Pastajolly punti 8; Partenope 7; Savi Noceto 
6; Logrò, Vogue Romla, Metalplastica 4; 
Imoco 3; Eurobags e Cogepa 2; Bilboa 0: 

Pallavolo. Dalla lotta contro i militari argentini ai successi azzurri' 

Velasco, un uomo in carriera 
allenatore per la libertà 
La nazionale azzuira maschile ha concluso oggi in 
Lombardia il periodo di preparazione per la Coppa 
del mondo che inizierà mercoledì in Giappone. L'Italia 
si presenta a Tokio con il fiore all'occhiello del titolo 
europeo conquistato in Svezia. Julio Velasco, cpach 
della nazionale, apre il suo diano e si confessa,!rac­
contando come da studente universitario in Argentina 
è diventato un allenatore di successo in Europa. 

LORENZO BRIAMI 

• H ROMA. Abbiamo rivisitato 
Julio Velasco alle radici della 
sua storia per cercare di sco­
prire qualcosa che non sìa 
stato ancora raccontato e con 
la speranza di capire anche 
cosa sia avvenuto in questo 
personaggio dello studente 
che -partecipava attivamente 
alle assemblee dei movimenti 
universitari. Dice Velasco: «Fu 
un periodo molto difficile e 
per me particolarmente dram­
matico. Mio fratello, che aveva 
preso parte più dì me ai movi­
menti contrari al regime mili­
tare, "spari" per un intero me- , 
se L'angoscia di dividere per­
sonalmente con molti argenti­
ni il dramma dei "desapareci­
dos" mi è rimasta net cuore, 
anche se, per fortuna.i'awen-
tura di mio fratello si concluse 
con il suo rilascio». 

Per capire ancora cosa ci 
sia oggi di quello studente che 
ali università non poteva più -
entrare e che, còme tanti, so­
gnava soluzioni diverse. Ionia- " 
ne dall'Argentina. «Un sogno • 
è luì che lo dice - che si con­
cretizzava nel desiderio di una 
mansarda nel centro di Parigi 
o comunque in Europa. Il so­
gno si è materializzato in Italia 
e la strada è stata quella delta 
pallavolo». 

«Coliioscevo l'Italia grazie 
alle informazioni dagli atleti 
argentini che giocavano nel 
vostro campionato. Esprime­
vano giudizi molto lusinghieri. 
Nel 1980 avevo poi conosciu­
to Carmelo Pitterà durante un 
corso allenatori da lui tenuto 
in Argentina. L'anno successi­
vo ebbi occasione di appro­
fondire ancora di più la mia 
conoscenza del mondo Italia* 

-• no durante il 3° Symposium 
mondiale di minivolley svolto­
si proprio a Buenos Aires. Al­
lenavo allora il Ferrocarril, 

con il quale ho vinto lo scu­
detto argentino e ricordò una 
cena con i dirigenti italiani 
proprio nel mio club. La deci­
sione è maturata nel 1983. Mi 
sono trasferito in Italia con 
Kantor e Wagenpfeìl dopo i 
Giochi Panaméricani. Prima 
Jesi poi la grande, bellissima 
avventura di Modena, Quattro 
scudetti consecutivi ma so­
prattutto una città che mi ha 
accolto con il cuòre e che mi 
ha perfino dato la cittadinan­
za onoraria Volevo che tutti 
gli immigrati di Modena (otre 
4000) sentissero come, me 
questo calore e desideravo fa­
vorire il toro inserimento nel 
tessuto della città. Per questo 
proposi al signor Panini un 
corso di minivolley per i figli 
degli immigrati isieme ai bam­
bini modenesi!. 

Julio Velasco alla federazio­
ne italiana ha offerto una spe­
cie di «nazionale chiavi in ma­
no». Lui sceglie i giocatori, in­
dividua ì collaboratori, rispon­
de dell'operato dei medici e 
dei fisioterapisti, verifica i test 
degli atleti sullo stato di alle­
namento, determina i pro­
grammi, guida i cosiddetti 
«team manager* che rielle sue 
mani diventano uomini tutto­
fare a tempo pieno. Non sop­
porta alibi e non ne cerca. In 
nazionale entrano solo atleti 
seriamente motivati. Ad esem­
pio, per altri allenatori perde­
re per la nazionale atleti di 
classe come Berteli e Vùllo, 
sono state situazioni sofferte, 
spesso frutto di compromessi. 
Velasco non ci ha pensato 
due volte. Conoscendoli bene 
(erano suoi atleti nella Panini, 
ora Philips) non ha esitato a 
metterli fuori dal giro. In cam­
bio ha tutti atleti convinti, tec­
nicamente scelti, anche per la 
capacità di non essere titolari. 

Non il meglio d'Italia in asso­
luto ma una rosa di giocatori 
complementari gli uni agli ar­
ili, capaci di essere squadri 
assolvendo compiti attamente 
specializzati e coprendo ruoli 
oscuri con la necessaria umil­
tà. Esigè premi per tutti, costi 
quello che costi*. 

Il risultato non può non es­
sere il (rutto di atta professio­
nalità. Il futuro sì chiama 
Mondiali '90, poi Barcellona 
'92. Nell'immediato c'è la par­
tecipazione alla. Coppa -dei 
mondo in Giappone. Un tor­
neo questo che cade in pieno 
campionato e che rappresen­
ta il primo confronto dei neo 
campioni d'Europa con il me­
glio del mondo. Secondò la 
Jogica di Velasco si va comun­
que per vtneere. L'impegno 
vero sarà però, il Campionato 
del Mondò che si disputerà ili 
Brasile nel prossimo ottobre. 
Velasco non nascónde ambi­
zioni. Sarà necessaria una 
preparazione che preveda là 
partecipazione a tutte le più 
grandi manifestazioni' infero»: 
zionali; La Savvine Gip 
(Ussr), la Usa Cup, una tour­
née in Brasile, Stati Uniti e 
Francia. Soprattutto la parteci­
pazione alla prossima edizio­
ne della World League, il fiori 
all'occhiello delta Federazió­
ne Internazionale di Pallavolo. 
Sì tratta di un torneo al quale 
prendono parte otto dèlie mi­
gliori squadre del mondo, e 
che prevede incontri da di­
sputarsi contemporaneamen­
te in quattro continenti. «Que­

sta pnma edizione della 
World League • dice Velasco -
si svolgerà eccezionalmente 
dalla (ine di apnle a giugno 
per evitare la concomitanza 
del Campionato del mondo di 
calcio. Per l'Italia ci sarà il 
problema della coincidenza 
delle date della prima fase 
della World League con i play 
off del campionato italiana 
Affronteremo queste prime 
gare con una nazionale che 
impiegherà atleti più giovani. 
D'altra parte sto trascorrendo 
tutti i week end visitando tutti ì 
parquets della massima serie. 
Scelgo i ^itrteif azzurri e visio­
no i nuovi possibili azzurrabi­
li». , „•„>;-... ,- . ( 

'•JuHósVelas^o'.non si%à lift* 
dietro ed indica anche' alcuni 
nomfc Nel suo taccuìno figurar* 
no: Ferii, Pasìnato, Mantoan, 
Pippì, Mantovani ed il già buo­
no Castagna. Un Velasco sem­
pre al ̂ lavoro, che -cerca dì 
non, lasciare nulla al -.caso. 
Forse il suo segreto .e questa 
professionalità appassionata e 
nello stesso tempo fredda, ra­
gionata, Dice che lui non può 
è non deve essere amico dei 
suoi ^giocatori; H sentimento 
potrebbe condizionare in mq-
do errato te sue scelte. Credi*. 
mo alle sue parole ma sappia-

dal nlolo,riscàWarsì, soffrir*, 
farsi •persomi. Sappiamo an­
che che presto avrà la citta* 
nan?a Italiana, SembraYuna 
formalità, superflua; per la 
pallavolo nazionale e già am­
piamente italiano. 

281 
Unità 

Domenica 
12 novembre 1989 


